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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il Documento di
programmazione economico-finanziaria
(DPEF) 2002-2006 definisce, quale impe-
gno fondamentale del Governo, il recupero
di competitività del « sistema Italia ». Per
questa via sarà possibile accrescere la
quota delle esportazioni sul mercato in-
ternazionale e favorire gli investimenti
esteri diretti in Italia, promuovendo l’in-
ternazionalizzazione delle imprese ed at-
tivando un circuito virtuoso nel campo
dell’occupazione e nello sviluppo di nuovi
soggetti imprenditoriali. Tale documento
individua, inoltre, tra i contenuti che de-
vono avere, tra gli altri, i provvedimenti
collegati alla legge finanziaria, gli inter-

venti per lo sviluppo del Mezzogiorno, per
la liberalizzazione del mercato e dei ser-
vizi pubblici, nonché per il rilancio della
ricerca scientifica e tecnologica.

A tal fine, il disegno di legge che si
propone, contiene una serie di misure a
tutto campo, volte a stimolare l’iniziativa
economica privata e la crescita dimensio-
nale delle piccole e medie imprese (PMI),
anche razionalizzando il sistema degli in-
centivi, favorendo la protezione della ri-
cerca, della creatività e dell’inventiva ita-
liana, misure finalizzate a migliorare il
sostegno della tutela brevettuale, con par-
ticolare riguardo al nuovo settore delle
biotecnologie. Ai fini dello sviluppo della
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competitività un ruolo importante è rive-
stito dal settore energetico, in cui ci si
propone di favorire investimenti per nuove
infrastrutture per l’importazione e lo stoc-
caggio del gas.

Tali misure si accompagnano ad alcune
norme in materia di organizzazione am-
ministrativa e a norme in materia di
diritto comunitario, che chiudono il prov-
vedimento.

Il disegno di legge è composto da ven-
ticinque articoli, raggruppati in sei capi:

capo I: Interventi per favorire l’inizia-
tiva economica privata (articoli da 1 a 4);

capo II: Disposizioni in tema di pro-
prietà industriale (articoli da 5 a 9);

capo III: Norme in tema di assicura-
zioni per la responsabilità civile per i danni
causati dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore e dei natanti (articoli da 10 a 14);

capo IV: Disposizioni in tema di po-
litica energetica (articoli da 15 a 17);

capo V: Misure organizzative (articoli
da 18 a 21);

capo VI: Misure di adeguamento a
disposizioni comunitarie in tema di con-
correnza (articoli da 22 a 25).

In particolare:

l’articolo 1 è diretto a facilitare il
ricorso a fonti di finanza innovativa alle
piccole e medie imprese, ubicate ed ope-
ranti nelle aree meno sviluppate, consen-
tendo di superare le particolari difficoltà
che incontrano codeste imprese a reperire
capitali di rischio, rafforzando la loro
struttura patrimoniale.

L’articolo 2 prevede l’emanazione, tra-
mite procedure semplificate, dell’atto defi-
nitivo di concessione delle agevolazioni ero-
gate ai sensi della normativa sull’intervento
straordinario per il Mezzogiorno. Attual-
mente, gli uffici ministeriali e gli istituti
convenzionati sono impegnati nella defini-
zione di circa 3.000 programmi, mentre il
maggior numero di programmi da definire
(circa il 70 per cento) ha un costo ammesso
inferiore ai 3 miliardi di lire.

Il comma 2 prevede una procedura di
controllo a campione, a seguito della chiu-
sura del procedimento di concessione,
mentre il comma 3 prevede la sospensione
della procedura agevolativa, fino al pas-
saggio in giudicato della sentenza, quando
pende un procedimento penale nei con-
fronti dei legali rappresentanti delle im-
prese beneficiarie dei contributi per reati
attinenti alle agevolazioni di cui alla legge
n. 64 del 1986.

L’articolo 3 è volto ad acquisire le
risorse necessarie per elaborare ed attuare
programmi che consentano direttamente il
passaggio delle imprese dalla old-economy
alla new-economy attraverso la realizza-
zione di interventi i cui criteri sono de-
terminati con decreto dei Ministri delle
attività produttive, delle comunicazioni e
per l’innovazione e le tecnologie.

L’articolo 4 è finalizzato ad apportare
modifiche in senso evolutivo alla attuale
normativa di sostegno ai settori high-tech
(aerospaziale e dell’elettronica ad esso
connesso), tali da consentire l’avvio e la
prosecuzione di una linea di strategia
industriale che ha portato il Paese a
ritrovare in Europa un ruolo compatibile
con le proprie capacità.

In particolare, si propongono, ad inva-
rianza dell’onere per il bilancio dello
Stato, le seguenti modifiche normative:

autorizzazione ad effettuare inter-
venti per il finanziamento di programmi
internazionali, sempre più frequenti, ge-
stiti da agenzie o da enti facenti capo alla
NATO o all’Organizzazione congiunta per
la cooperazione in materia di armamenti
(OCCAR) nelle aree aeronautica, spaziale
ed elettronica per la difesa;

estensione della portata della norma
di cui all’articolo 1, comma 3, della legge
n. 140 del 1999, che ha autorizzato il
Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato ad intervenire per l’acqui-
sizione da parte dell’erario di beni stru-
mentali (attrezzature, macchinari e tecno-
logie produttive) necessari per integrare i
piani di acquisizione di velivoli militari da
trasporto in funzione di esigenze delle
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Forze armate. Si tratta di una norma che
si può collocare nel contesto degli stru-
menti di « emergency prepainess » ben noti
ad altri Paesi, primi tra tutti gli Stati Uniti,
che è necessario siano messi a punto
anche in Italia. Tra l’altro – è bene
sottolinearlo – in una fase come l’attuale
nella quale si stanno largamente ridu-
cendo le strutture industriali direttamente
dipendenti dall’Amministrazione difesa,
occorre potenziare, presso le imprese,
quella base industriale necessaria in rela-
zione alle esigenze emergenti per svolgere
le attività di fabbricazione e di manuten-
zione indispensabili per consentire un
adeguato livello di operatività delle Forze
armate. La disciplina dell’articolo 1,
comma 3, della citata legge n. 140 del
1999, è stata applicata con risultati positivi
che hanno confermato la validità del mo-
dello adottato. Essa – in forza di una
nuova normativa con sostanziale portata
di interpretazione autentica – potrebbe
formare oggetto di una più sistematica
applicazione per l’acquisizione di stru-
menti produttivi – da porre a disposizione
delle industrie strategiche – in funzione di
attività produttive riguardanti una gamma
sufficientemente estesa di prodotti e si-
stemi di interesse per la sicurezza nazio-
nale. Va segnalato che in tale modo si
porrebbe altresı̀ a disposizione delle au-
torità, per realizzare una politica indu-
striale di sviluppo dei settori high-tech, un
nuovo strumento che andrebbe ad affian-
care gli strumenti già esistenti ed in par-
ticolare la legge n. 808 del 1985, consen-
tendo di differenziare (anche se in un
quadro coordinato) gli interventi. Tra l’al-
tro, si renderebbe più agevole il supera-
mento di problemi che potrebbero sorgere
in conseguenza di vincoli posti da disci-
pline comunitarie o internazionali.

Articolo 5: la disciplina in tema di
brevetti e marchi, sviluppatasi dall’inizio
del secolo scorso ad oggi in maniera
frequente e sconnessa, è costituita da una
serie di norme, legislative e regolamentari,
che necessitano di coordinamento e sem-
plificazione.

Anche al fine di creare la premessa per
quello sviluppo della ricerca e della inno-

vazione tecnologica considerato, ormai da
più parti, fattore indispensabile per il
rilancio dell’economia.

Indagini e studi di diversa origine
hanno infatti evidenziato un potenziale
brevettuale nel nostro Paese poco sfruttato
a causa della scarsa conoscenza degli stru-
menti e dei vantaggi da questi offerti, o
della sfiducia riposta dalle imprese e dai
ricercatori nella difendibilità dei titoli e
nella gestione del sistema.

Occorre pertanto fornire agli operatori
uno strumento che semplifichi il ricorso
alla tutela brevettuale, che garantisca una
tutela forte e competitiva a livello inter-
nazionale, e che offra un servizio certo ed
efficiente.

Non si dimentichi, peraltro, che le tasse
di concessione governativa inerenti il si-
stema brevettuale costituiscono un introito
non indifferente per il bilancio dello Stato e
che, con una politica mirata e intelligente,
esso potrebbe incrementare in maniera
esponenziale il suo ammontare, appor-
tando benefı̀ci economici immediati, non
solo per il singolo, ma per l’intera colletti-
vità.

Il riordino normativo della disciplina
sulla proprietà industriale, previsto all’arti-
colo 5, passa, dunque, attraverso la razio-
nalizzazione e la semplificazione delle di-
sposizioni di diritto sostanziale, l’adegua-
mento ai princı̀pi comunitari ed internazio-
nali sulla materia, l’introduzione delle
moderne tecnologie informatiche ai fini de-
gli adempimenti di legge, la revisione delle
norme regolamentari nonché la riorganiz-
zazione della struttura istituzionale prepo-
sta alla gestione del sistema rimasto, anche
a seguito della recente riforma del titolo V
della parte seconda della Costituzione, nella
competenza esclusiva dello Stato.

L’articolo 6 contiene delega al Governo
per il recepimento, con decreto legislativo
da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, della direttiva
98/44/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 6 luglio 1998, sulla « Prote-
zione giuridica delle invenzioni biotecno-
logiche », in conformità anche alla pro-
nuncia della Corte di giustizia delle Co-
munità europee del 9 ottobre 2001.
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La citata direttiva 98/44/CE è struttu-
rata in 18 articoli e 56 « considerando »
interpretativi, alcuni dei quali sono stati
integralmente trasfusi nel provvedimento
in esame, come particolari princı̀pi di
delega.

La norma in esame contiene 18 speci-
fici criteri di delega. Tale particolare strut-
tura si rende necessaria in quanto la
direttiva soprarichiamata è estremamente
complessa e delicata e tocca settori sen-
sibili delle scienze e della tecnologia.

Nell’attribuzione della delega, è stato
pertanto ritenuto necessario introdurre
nella normativa nazionale, oltre alle
norme della direttiva, il cui recepimento è
obbligatorio, disposizioni volte a chiarire
aspetti che potrebbero dare luogo ad in-
certezze interpretative tramite l’aggiunta,
nei criteri di delega, del contenuto di
alcuni « considerando » interpretativi della
complessa materia.

È prevista una disposizione introduttiva
che richiama gli obblighi derivanti da
accordi internazionali, in particolare dalla
Convenzione sul brevetto europeo, dall’Ac-
cordo sugli aspetti dei diritti di proprietà
intellettuale attinenti al commercio (TRI-
PS) e dalla Convenzione sulla diversità
biologica (lettera a) del comma 2).

Subito dopo vengono precisati i limiti
alla brevettabilità derivanti dal rispetto di
fondamentali princı̀pi etici, rendendo mag-
giormente restrittive le disposizioni comu-
nitarie relative ad alcuni criteri di esclu-
sione dalla brevettabilità per contrasto con
l’ordine pubblico e il buon costume, pre-
vedendo espressamente, oltre al divieto di
clonazione di esseri umani e modifiche
dell’identità genetica germinale dell’essere
umano, anche di ogni utilizzazione di
embrioni umani. Viene, inoltre, fatto
espresso divieto di utilizzo dell’invenzione
ove arrechi pregiudizio alla vita o alla
salute dell’uomo, degli animali o dei ve-
getali o per evitare gravi danni ambientali
tali da compromettere fondamentali esi-
genze di equilibrio ecologico e ambientale
(lettera f) del comma 2); è stata anche
stabilita l’esclusione dalla brevettabilità
del corpo umano, nei vari stadi della sua
costituzione e del suo sviluppo, nel rispetto

dei princı̀pi fondamentali che garantiscono
la dignità e la integrità dell’essere umano
(lettera c) del comma 2) nonché la neces-
sità che, nell’ambito del deposito di una
domanda di brevetto, se un’invenzione ha
per oggetto materiale biologico di origine
umana o lo utilizza, alla persona da cui è
stato prelevato il materiale debba essere
garantita la possibilità di esprimere il
proprio consenso libero e informato a tale
prelievo in base alla normativa vigente
(lettera n) del comma 2). Viene ribadita
anche l’esclusione dalla brevettabilità dei
metodi per il trattamento chirurgico, o
terapeutico del corpo umano o animale e
dei metodi di diagnosi applicati al corpo
umano o animale (lettera e) del comma 2).
È consentito brevettare un elemento isolato
dal corpo umano o diversamente prodotto,
purché sia il risultato di procedimenti tec-
nici che lo hanno identificato, purificato e
moltiplicato al di fuori del corpo umano
stesso (lettera d) del comma 2).

È prevista, inoltre, la possibilità di
brevettare materiale biologico anche se
preesistente allo stato naturale, purchè
abbia i requisiti di un’invenzione (lettera
b) del comma 2) mentre è esclusa la
brevettabilità di sequenze di DNA se non
a determinate condizioni (lettera h) del
comma 2).

Per quanto riguarda la protezione del
materiale biologico di origine vegetale ed
animale, è consentita la brevettabilità di
piante o animali ovvero di un insieme
vegetale, caratterizzato dall’espressione di
un determinato gene e non dal suo intero
genoma, se la loro applicazione non è
limitata all’ottenimento di una determi-
nata varietà vegetale o razza animale,
rispettando il divieto per questi ultimi
prodotti previsto dalla vigente legislazione
(lettera i) del comma 2). Viene prevista
l’esclusione dalla brevettabilità di una
nuova varietà vegetale, anche se ottenuta
con procedimento di ingegneria genetica
(lettera m) del comma 2).

Il criterio di cui alla lettera g) prevede
una clausola di salvaguardia.

Vengono, poi, previsti, nel rispetto del
regolamento (CE) n. 2100/94 sulla prote-
zione delle nuove varietà vegetali, i diritti
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degli agricoltori a utilizzare, nell’ambito
delle propria azienda, i prodotti del rac-
colto ottenuti da materiale biologico pro-
tetto (farmer’s privilege) (lettera p) del
comma 2) e disciplinati l’ambito e le moda-
lità per l’esercizio di quanto previsto al
paragrafo 2 dell’articolo 11 della direttiva
98/44/CE riguardante la vendita o altra
forma di commercializzazione di bestiame
d’allevamento o di altro materiale di ripro-
duzione (lettera q) del comma 2). È previ-
sta, inoltre, una disciplina nuova del diritto
brevettuale per la regolamentazione della
licenza obbligatoria allo sfruttamento com-
merciale dell’invenzione o della varietà
protetta secondo criteri di reciprocità (let-
tera o) del comma 2). Viene infine prevista,
nella fase di attuazione, la revisione della
disciplina sanzionatoria esistente.

Nel comma 3 si prevede, infine, l’in-
formazione costante ed aggiornata del
Parlamento sulle conseguenze derivanti
dalla applicazione della direttiva sulle in-
venzioni biotecnologiche da parte dei Mi-
nisteri istituzionalmente competenti.

La direttiva 98/44/CE ha per il nostro
Paese importanti risvolti economici, in
quanto consente di rafforzare la prote-
zione brevettuale che ha dimostrato e
dimostra la propria utilità per il finanzia-
mento dell’innovazione tecnologica e per
la diffusione delle conoscenze scientifiche
tramite il riconoscimento all’inventore di
un monopolio temporale di vent’anni, ben
più breve del diritto d’autore, a fronte
dell’obbligo di mettere a disposizione della
ricerca, tramite la descrizione, tutte le
conoscenze, frutto della sua ricerca (pro-
cedimenti, prodotti e uso degli stessi) per
consentire il progresso di tali settori tec-
nologici altamente innovativi.

Il brevetto, che come indicatore di
sviluppo tecnologico e di potenziale com-
petitivo ha infatti un importante valore
economico ed è uno dei modi più efficaci
per stimolare la ricerca scientifica richia-
mando, nel vasto ambito orizzontale delle
biotecnologie che pervade numerosi settori
di avanguardia (sanità, agricoltura, am-
biente), uomini e capitali e contribuendo
quindi anche allo stimolo e allo sviluppo
dell’occupazione in tali settori innovativi.

Articolo 7: l’istituzione di sezioni specia-
lizzate in materia di marchi comunitari co-
stituisce oggi l’effetto di un obbligo assunto
dall’Italia in seno all’Unione europea.

Infatti, in base all’articolo 91 del rego-
lamento (CE) n. 40/94 relativo all’istitu-
zione del marchio comunitario, gli Stati
membri sono tenuti a designare, nei ri-
spettivi territori, tribunali nazionali di
prima e seconda istanza, competenti per le
controversie in materia di contraffazione e
validità dei marchi comunitari.

Nella decorsa legislatura era stato pre-
sentato dall’allora Ministro di grazia e
giustizia un disegno di legge (atto Camera
n. 4885) recante norme sulla devoluzione
alle sezioni specializzate di cui all’articolo
4 della legge 26 luglio 1993, n. 302, delle
controversie in materia di marchio comu-
nitario. Tale disegno di legge, peraltro, non
è giunto ad approvazione e pertanto il
nostro Paese si trova ora sottoposto ad
una procedura d’infrazione da parte della
Comunità europea.

Con l’articolo 7 si intende ora dare
esecuzione all’obbligo comunitario, preve-
dendo altresı̀ l’estensione della compe-
tenza delle istituende sezioni specializzate
anche ad altre controversie in materia di
proprietà industriale ed intellettuale.

L’elevato grado di tecnicismo e la ele-
vata rilevanza economica di tali giudizi,
infatti, rendono senz’altro giustificata la
costituzione di siffatte sezioni specializzate
che, per le sole controversie in materia di
marchi comunitari, potrebbero determi-
nare un rapporto tra vantaggi ed impegni
deficitario per il Governo italiano.

Il comma 1 prevede, dunque, la delega
al Governo per emanare norme dirette ad
assicurare una più rapida ed efficace de-
finizione dei procedimenti giudiziari in
materia di concorrenza sleale, invenzioni,
modelli, marchi e diritti d’autore.

Il comma 2, con riferimento alle norme
transitorie, prevede che siano adottate mi-
sure atte ad evitare che le sezioni siano
gravate da un carico iniziale che ne im-
pedisca l’efficiente avvio.

Per quel che concerne l’articolo 8, con
il decreto legislativo 2 febbraio 2001,
n. 95, che ha dato attuazione alla direttiva
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comunitaria 98/71/CE relativa alla prote-
zione giuridica dei disegni e modelli, è
stato, tra l’altro, introdotto nel nostro
ordinamento il principio della doppia tu-
tela, in base al quale un disegno o modello
con particolare carattere creativo e valore
artistico può godere, oltre che della tutela
brevettuale, anche di quella del diritto
d’autore. Conseguentemente alla scadenza
del brevetto di modello, ovvero dopo dieci
anni dal deposito della domanda, il bene
protetto può rimanere nel monopolio del
suo autore e, alla sua morte, dei suoi
aventi causa, ai sensi dell’articolo 25 della
legge 22 aprile 1941, n. 633.

Poiché, peraltro, tale eventualità era
espressamente vietata in Italia, in base
all’articolo 5, comma 2, del regio decreto
25 agosto 1940, n. 1411, ed all’articolo 2
della legge 22 aprile 1941, n. 633, l’inver-
sione di rotta ha fatto sı̀ che tutti coloro
che, alla scadenza del diritto brevettuale,
avevano effettuato investimenti ed iniziato
la produzione dell’oggetto entrato ormai
nel pubblico dominio, potevano vedersi
bloccare l’attività da chi, in forza dell’en-
trata in vigore del decreto legislativo su
citato, rivendicava il diritto d’autore sul
bene in questione.

L’articolo 25-bis del decreto legislativo 2
febbraio 2001, n. 95, introdotto dal decreto
legislativo 12 aprile 2001, n. 164, ha previ-
sto dunque una norma transitoria finaliz-
zata a procrastinare l’entrata in vigore della
doppia tutela, rendendo inopponibile il di-
ritto d’autore, su un bene già protetto da
brevetto scaduto, per un periodo di dieci
anni dalla data di entrata in vigore del
medesimo decreto legislativo n. 95 del
2001.

Tale temine, peraltro, appare esagera-
tamente lungo ed incongruo rispetto agli
interessi in gioco. La stessa sentenza della
Corte di giustizia del 29 giugno 1999 nel
procedimento C-60/98 ha affermato il con-
cetto che il principio « del legittimo affi-
damento (...) non può essere esteso fino a
impedire, in generale, che una nuova di-
sciplina si applichi agli effetti futuri di
situazioni sorte sotto l’impero della disci-
plina anteriore ». Una sospensione di dieci
anni per esercitare un diritto, infatti, ap-

pare eccessiva sul piano giuridico e spesso
ingiustificata sul piano economico, laddove
gli investimenti e l’attività intrapresa sono
di piccola entità.

Si ritiene pertanto opportuno ridurre il
termine ad un anno dalla data di entrata
in vigore della legge, per dare certezza al
diritto e consentire una più immediata
attuazione alla direttiva comunitaria.

L’articolo 9 prevede uno stanziamento
di 4.015 migliaia di euro per l’anno 2002
e di 1.135 migliaia di euro per l’anno 2003,
per fare fronte alle esigenze relative al-
l’attività amministrativa in tema di pro-
prietà industriale. I criteri per detto fondo
sono determinati con direttive del Ministro
delle attività produttive.

Le disposizioni degli articoli da 10 a 14
sono finalizzate a contrastare gli effetti
inflattivi provocati dai sistematici ed ele-
vati aumenti delle tariffe dell’assicurazione
obbligatoria per la circolazione dei veicoli
a motore e dei natanti, verificatisi a se-
guito della liberalizzazione del mercato
assicurativo, avvenuta con il recepimento
della direttiva 92/49/CEE ( decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n.175).

In particolare l’articolo 10 prevede, al
comma 1, che il modello di denuncia di
sinistro (convenzione di indennizzo diretto
– CID) si applichi, oltre ai danni a cose
senza alcun limite di importo, come av-
viene attualmente, anche ai danni a per-
sona di lieve entità che comportino inva-
lidità non superiori a cinque punti.

La finalità della norma è quella di
velocizzare la procedura liquidatoria con
l’estensione alle « micropermanenti » non
superiori a cinque punti di invalidità.

Il limite dei cinque punti è dovuto al
fatto che oltre tale limite, per le somme
erogate al danneggiato lavoratore nel caso
di infortunio stradale dello stesso in orario
di lavoro o « in itinere », è previsto per
competenza l’intervento dell’INAIL.

Il comma 2 del medesimo articolo,
prevede che il danneggiato possa richie-
dere all’assicuratore la riparazione diretta
del proprio veicolo presso un autoripara-
tore nell’ambito di un elenco, formato
sulla base di criteri approvati dal Mini-
stero delle attività produttive, e indicato
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dall’impresa tenuta al risarcimento. È la-
sciata comunque facoltà al danneggiato di
ottenere un risarcimento pecuniario che
sia pari al costo che la compagnia avrebbe
sostenuto nel caso di riparazione diretta.

Lo scopo della norma è quello di con-
trastare i comportamenti fraudolenti nei
confronti delle compagnie di assicura-
zione, le quali, con l’applicazione di tale
opzione, avrebbero la certezza dell’entità
del danno e conseguentemente si trove-
rebbero a ridurre i costi di indennizzo con
effetti migliorativi sulle tariffe.

Il comma 4 attribuisce al giudice il
potere di adeguare l’applicazione dei cri-
teri tabellari fissati dalla legge per le
liquidazioni del danno biologico alle con-
crete circostanze del caso. Al fine di
coniugare le esigenze di flessibilità con
quelle di uniformità della liquidazione, la
valutazione equitativa trova precisi limiti
oltre che nella peculiarità delle circostanze
del caso concreto anche nell’estensione del
margine entro cui il giudice può disco-
starsi dalla applicazione delle risultanze
tabellari.

Il suddetto margine di discrezionalità è
stato fissato in una fascia non superiore al
quinto (20 per cento) dell’ammontare del
danno determinato alla stregua dei valori
tabellari.

La norma sostituisce la disposizione in
base alla quale il danno biologico deve
essere ulteriormente risarcito tenuto conto
delle condizioni soggettive del danneggiato.
Tale previsione che non prevede alcun
limite alla discrezionalità del giudice di
valutare le circostanze soggettive rischia di
vanificare le esigenze di certezza del di-
ritto e di perequazione risarcitoria che
sono alla base della regolamentazione le-
gislativa del danno biologico.

L’articolo 11, nel disporre una modifica
al decreto-legge 23 dicembre 1976, n. 857,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1977, n. 39, prevede che nel-
l’attestato di rischio, che le imprese di
assicurazione debbono rilasciare al con-
traente in occasione di ciascuna scadenza
annuale dei contratti, siano indicati anche
gli eventuali importi delle franchigie non
corrisposti dall’assicurato.

La norma ha la finalità di migliorare la
correttezza del comportamento degli assi-
curati nei confronti della propria compa-
gnia di assicurazione, secondo quanto sta-
bilito nelle condizioni contrattuali delle
formule tariffarie con franchigia, accettate
e sottoscritte dalle parti contraenti.

L’articolo 12 dispone che, se il danneg-
giato accetta l’offerta, non siano rimbor-
sabili, da parte delle imprese di assicura-
zione, le spese legali che lo stesso abbia
sostenuto prima dell’offerta presentata
dalla compagnia di assicurazione e, co-
munque, non prima che siano decorsi
sessanta giorni dalla data di ricevimento
della denuncia del sinistro.

La motivazione della norma risiede nel
fatto che tali spese possono essere consi-
derate superflue in quanto l’assicuratore
non ha alcun obbligo di risarcimento
prima dei sessanta giorni dalla data di
ricevimento della denuncia del sinistro.

L’articolo 13 prevede che, nei casi di
denuncia di un sinistro, il denunciante
dichiari sotto la propria responsabilità che
le modalità di svolgimento del sinistro
corrispondono a verità. La finalità della
norma è quella di prevedere specifiche
sanzioni per coloro che si rendano respon-
sabili di fenomeni fraudolenti ai danni di
compagnie di assicurazione attraverso
false denunce oppure attraverso manomis-
sione o precostituzione di elementi di
prova relativi ad un sinistro.

Il comma 2 prevede l’inserimento al-
l’articolo 640 del codice penale di una
norma che dispone la procedura d’ufficio
se il fatto è commesso a danno di un’im-
presa di assicurazione.

L’articolo 14 impone alle imprese di as-
sicurazione di avvalersi, nell’ambito di una
propria struttura, di un attuario responsa-
bile sotto il profilo tecnico della corretta
costruzione delle tariffe e delle riserve tec-
niche, al fine di agevolare l’esercizio dei
poteri di controllo da parte dell’ISVAP.

Lo scopo della norma è quello di creare
nel ramo RC-auto una figura professiona-
le da affiancare al management azienda-
le a garanzia sia della corretta tariffa-
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zione dei rischi sia dell’ammontare e della
congruità delle riserve, con assunzione di
responsabilità nei confronti dell’autorità di
vigilanza.

L’articolo 15 prevede il potenziamento
e la rapida realizzazione di nuove infra-
strutture ed insediamenti industriali, nel-
l’ambito dell’approvvigionamento del gas
naturale, al fine di ridurre in prospettiva
il prezzo del gas, contribuendo a soddi-
sfare gli obiettivi indicati nelle linee pro-
grammatiche specifiche contenute nel
DPEF 2002-2006.

Con delibera del CIPE verranno indi-
viduati, per l’anno 2002, i progetti strate-
gici per il Paese, volti a potenziare la rete
nazionale di gasdotti, la costruzione di
nuovi terminali di rigassificazione GNL
(gas naturale liquefatto), il potenziamento
e la realizzazione di ulteriori capacità di
stoccaggio in sotterraneo di gas naturale,
nonché la realizzazione di infrastrutture
per la coltivazione di idrocarburi in ter-
raferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale italiana.

L’articolo 16 prevede l’attribuzione di
un contributo straordinario all’ENEA, già
riconosciuto dall’articolo 111 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, al fine di fa-
vorire l’attuazione dei programmi di ri-
cerca, sviluppo e produzione dimostrativa
alla scala industriale di energia elettrica.

L’erogazione della maggior quota di
contributo disposta per l’anno 2002 av-
verrà secondo la procedura descritta dal
comma 3 del citato articolo 111.

La relazione, la cui presentazione co-
stituisce condizione necessaria per la li-
quidazione, dovrà riportare le indicazioni
relative allo stato dello sviluppo della ri-
cerca, nonché l’avanzamento della realiz-
zazione del progetto dimostrativo di po-
tenza rispetto al semestre precedente.

La valutazione della relazione e delle
fasi di realizzazione del programma, da
parte dei Dicasteri interessati, consentirà
la liquidazione del contributo per l’intero
o per la parte di esso corrispondente allo
stato di avanzamento del programma.

Nella fase di realizzazione del progetto
dimostrativo di potenza, devono risultare

indicati i soggetti con cui si realizza l’im-
pianto e il necessario impegno finanziario.

Articolo 17: ai sensi degli articoli 297 e
299 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 aprile 1959, n. 128 (Norme di
polizia delle miniere e delle cave), tutti i
prodotti esplodenti, impiegati nelle attività
estrattive, devono essere riconosciuti ido-
nei dal Ministero delle attività produttive
ed iscritti in un apposito elenco istituito
presso lo stesso.

Con decreto del Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato 21 aprile
1979, e successive modificazioni, sono
state emanate le norme per il rilascio
dell’idoneità, a seguito dell’espletamento di
prove sui prodotti, finalizzate all’accerta-
mento dei parametri di sicurezza.

Allo stato attuale l’elenco, di cui è stata
pubblicata la seconda edizione il 16 marzo
1998, comprende circa 1.200 prodotti, i
più vecchi dei quali risalgono agli anni ’50.

La natura provvisoria dell’elenco esi-
stente e la necessità di contribuire a
migliorare i controlli dell’Amministrazione
sui prodotti riconosciuti ed impiegati nel-
l’attività estrattiva, ai fini di una migliore
tutela degli interessi e soprattutto della
sicurezza degli utilizzatori, hanno compor-
tato l’opportunità dell’articolo 17.

Per quanto riguarda l’articolo 18, v’è da
dire che l’impiego improprio di materie
prime e semilavorati nel settore delle co-
struzioni e dei lavori pubblici, ma anche nel
comparto destinato all’industria alimen-
tare, è un problema che diventa di giorno in
giorno più rilevante e che desta ormai un
allarme continuo negli ambienti interessati,
come anche nell’opinione pubblica. Si assi-
ste, infatti, alla sovrapposizione di due
eventi parimenti negativi: i produttori na-
zionali, assoggettati alla disciplina norma-
tiva di una rigida classificazione, vedono la
loro posizione sul mercato costantemente
minacciata da un continuo incremento di
importazione di materiale non qualificato e
quindi non adatto all’impiego; d’altro
canto, occorre anche valutare gli effetti si-
curamente deleteri del fenomeno, sia dal
punto di vista della affidabilità dei lavori sia
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dal punto di vista della tutela della sicu-
rezza e della salute pubblica.

La concertazione delle Amministrazioni
dell’industria, delle finanze, dei lavori
pubblici, del commercio con l’estero ha
portato alla elaborazione di un sistema di
monitoraggio continuo del fenomeno che,
però, non ha potuto portare all’applica-
zione delle norme sanzionatorie che ri-
guardano il cattivo impiego.

In effetti accade che, pur conoscendo,
attraverso la citata organizzazione tra le
varie Amministrazioni, la quantità, le ca-
ratteristiche e il momento in cui un de-
terminato prodotto arriva sul territorio
nazionale, e pur disponendo degli stru-
menti, previsti dalle leggi, per sottoporre il
prodotto stesso, una volta arrivato alla
destinazione d’uso, a contestazione, in
quanto non qualificato per quel determi-
nato uso (si pensi agli impieghi strutturali
nei lavori pubblici o nell’edilizia o alla
banda stagnata per gli usi alimentari), lo
strumento di conoscenza perda la sua
efficacia in quanto il citato prodotto, una
volta sdoganato, viene polverizzato in un
rivolo di destinazioni e quindi non più
controllabile.

La ratio della norma proposta tende ad
assicurare, nel percorso che il prodotto ef-
fettua dal momento dell’ingresso nel terri-
torio nazionale fino all’uso concreto, la col-
laborazione dei reparti speciali dell’Arma
dei carabinieri competenti per materia.

L’esempio fatto per i prodotti siderur-
gici, che tanti riflessi di grandissima at-
tualità pone considerando l’elevatissima
incidenza del rischio sismico del Paese,
può essere esteso ad uguale nocumento
derivante da un cattivo uso di altri pro-
dotti, quali ad esempio quelli alimentari.

Con riferimento all’articolo 19 l’ema-
nazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 26 maggio 2000
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183
del 7 agosto 2000), che prevede il trasfe-
rimento delle funzioni e del personale
degli uffici provinciali dell’industria, del
commercio e dell’artigianato (UU.PP.I-
.C.A.) alle camere di commercio a decor-
rere dal 1o settembre 2000, rende oppor-

tuna una modifica legislativa delle attuali
disposizioni in forza delle quali l’onere per
il pagamento del trattamento economico
del personale ex UU.PP.I.C.A. (57 unità),
che presta servizio presso il Ministero
delle attività produttive, viene sostenuto da
tutte le camere di commercio.

Detto personale risulta cosı̀ ripartito:

Qualifica Numero
— —

C3 ..................................... 10

C2 ..................................... 11

C1 ..................................... 36

Totale ... 57

Del resto, lo stesso Consiglio di Stato,
con il parere reso nell’adunanza della
Commissione speciale del 21 maggio 1998
(301/96), ha escluso la sussistenza di una
diversità tra il predetto personale e gli
altri dipendenti dell’Amministrazione,
esprimendosi nel senso di una reductio ad
unitatem del rapporto di impiego del per-
sonale statale e auspicando, altresı̀, un
intervento legislativo che faccia cessare
l’onere a carico degli enti camerali.

Pertanto è necessario che il predetto
onere sia inserito negli appositi capitoli di
spesa concernenti il personale del Mini-
stero delle attività produttive.

Il personale attualmente in posizione di
comando presso altre Amministrazioni è
cosı̀ suddiviso:

Amministrazione Qualifica Numero
— — —

Ministero dell’ambiente
e della tutela del ter-
ritorio ....................... C2 1

Presidenza del Consiglio
dei ministri .............. C2 3

Università La Sapienza
(RM) .......................... C3 1

Corte dei conti ............. C2 1

Totale ... 6
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Con l’articolo 20 si intende adempiere
all’impegno assunto in sede OCSE dal
Governo italiano per la istituzione di un
Punto di contatto nazionale (PCN) con il
compito di promuovere l’osservanza delle
« linee guida » per le multinazionali deter-
minate sempre in ambito OCSE e consi-
stenti in una specie di codice di compor-
tamento obbligatorio per gli Stati ma vo-
lontario per le imprese.

Il PCN ha il compito di:

promuovere e diffondere la cono-
scenza delle linee guida tra gli operatori
economici interessati (imprese, associa-
zioni d’impresa, sindacati dei datori di
lavoro e dei lavoratori, organizzazioni non
governative, altri eventuali partner sociali);

comporre le eventuali controversie
insorgenti dal presunto mancato rispetto
dei princı̀pi delle linee guida da parte delle
imprese;

fare periodici rapporti al CIME (or-
ganismo dell’OCSE preposto al problema
delle multinazionali e degli investimenti
esteri).

A supporto dell’attività del PCN e per
assicurare al nuovo organo un forum di
consultazione il più ampio possibile, potrà
anche essere istituito un comitato consul-
tivo cui parteciperanno rappresentanti
della vita economica e sociale del Paese.

Al fine di garantire l’operatività di tale
organismo – nell’attuale carenza di per-
sonale del Ministero delle attività produt-
tive – si ritiene necessario prevedere la
possibilità di richiedere il comando, da
altre Amministrazioni, di personale dotato
delle qualifiche professionali necessarie,
determinato in misura di 10 unità.

Per il 2003, anno iniziale di funziona-
mento dell’organo, si ritiene sufficiente
una spesa di 285 migliaia di euro, che
saranno utilizzati, prevalentemente, per
attrezzature, manifestazioni promozionali
e missioni all’estero dei funzionari incari-
cati di partecipare alle riunioni con i PCN
degli altri Paesi dell’OCSE.

Successivamente lo stanziamento viene
portato a 720 migliaia di euro.

L’articolo 21 prevede l’abrogazione
delle lettere d) ed e) del comma 1 dell’ar-
ticolo 7 della legge 3 aprile 2001, n. 142.
La norma è volta a ricondurre la vigilanza
sulle società cooperative e sugli enti coo-
perativi esclusivamente in capo al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali. La
vigente norma riconosce l’esercizio del
potere di vigilanza anche alle associazioni
nazionali di rappresentanza, assistenza e
tutela del movimento cooperativo, attual-
mente di dubbia legittimità costituzionale.
Invero, questa innovazione ha comportato
delega di funzioni pubbliche estremamente
importanti ad enti privati finanziati dagli
stessi enti cooperativi o a società control-
late. Si precisa inoltre che la norma tra-
sferisce alle predette associazioni il com-
pito di espletare i poteri di vigilanza anche
nei confronti delle cooperative non ade-
renti alle stesse.

L’articolo 22 persegue l’obiettivo di rea-
lizzare una corretta concorrenza tra gli
INTERNET Service Providers (ISP), i cui
servizi sono remunerati dall’utente tramite
il pagamento dell’abbonamento e gli ope-
ratori telefonici che beneficiando della
remunerazione possono garantire l’accesso
gratuito alla rete INTERNET.

La norma si propone di eliminare que-
sta disparità, realizzando condizioni di
effettiva concorrenza, mediante l’esten-
sione agli ISP della disciplina di intercon-
nessione utilizzata dagli operatori con li-
cenza individuale.

L’articolo 23 dà piena attuazione al-
l’articolo 8, paragrafo 6, e all’articolo 9,
lettera b), della direttiva 97/66/CE, ed è
volto a garantire:

l’informativa, da parte del fornitore
di servizi di telecomunicazione offerti al
pubblico, di tutte le possibilità relative
all’identificazione della linea previste dal-
l’articolo 6 del decreto legislativo n. 171
del 1998;

procedure trasparenti per discipli-
nare le modalità grazie alle quali un
fornitore di rete di telecomunicazioni pub-
bliche e/o di un servizio di telecomunica-
zioni accessibili al pubblico possa annul-
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lare la soppressione dell’identificazione
della linea chiamante, nel caso di chiamate
di emergenza.

Si segnala che per il non completo
recepimento della direttiva 97/66/CE la
Commissione delle Comunità europee ha
emesso un parere motivato, in data 18
luglio 2001, nei confronti dell’Italia.

L’articolo 24 è volto a modificare la
normativa vigente in materia di etichetta-
tura dei prodotti alimentari che fissava in
cinque giorni la durabilità dei prodotti
alimentari in contrasto con i princı̀pi delle
disposizioni comunitarie.

Onde evitare problemi, considerato che
è stato presentato un ricorso alla Corte di
giustizia delle Comunità europee, si ritiene
opportuno sostituire la frase in questione
con un riferimento ai princı̀pi di igiene e
all’autocontrollo di cui al decreto legisla-
tivo n. 155 del 1997.

L’articolo 25 è volto a modificare la
norma di cui all’articolo 40, comma 4,
della legge n. 128 del 1998, che prevede un

parametro troppo restrittivo di configura-
zione minima delle organizzazioni dei pro-
duttori (OP) interessati che attualmente,
tranne che in due regioni, ricadono nei
parametri minimi di rappresentatività
(espressi in termini di fatturato) previsti
dal regolamento comunitario di settore
n. 412/97 (da 1,5 a 3 milioni di ECU a
seconda del numero dei soci) inferiori a
quelli stabiliti dalla originaria previsione
in 10 milioni di ECU. In altri termini, il
mantenimento di un parametro minimo
regionale non risulta conforme alla possi-
bilità di riconoscimento alle OP rientranti
in un fatturato globale su base nazionale
da 1,5 a 3 milioni di ECU, per evidente
sproporzione fra dato globale e locale. Dal
punto di vista operativo la modifica, ren-
derebbe più flessibile l’attività prevista
dalla regolamentazione comunitaria che
potrebbe essere svolta in un maggior nu-
mero di regioni, secondo le esigenze della
commercializzazione, senza che il numero
complessivo delle OP risulti significativa-
mente variato.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

Gli articoli 1 e 2 non comportano maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

Il programma di cui all’articolo 3, che si rivolge alle piccole e
medie imprese (PMI) operanti nei settori dell’industria, artigianato e
servizi nelle aree depresse ed alle PMI nate a seguito dell’intervento
delle società di promozione incorporate da Sviluppo Italia, prevede
una spesa a carico del bilancio dello Stato di 5.620 migliaia di euro
per l’anno 2002, di 7.950 migliaia di euro per l’anno 2003 e 9.240
migliaia di euro per l’anno 2004. Con la somma suddetta sarà possibile
effettuare investimenti che consentiranno una modernizzazione delle
imprese alla luce della new-economy. Il relativo onere finanziario
grava nell’ambito della tabella B allegata alla legge finanziaria 2002
sullo stato di previsione del Ministero delle attività produttive.

L’articolo 4 non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio
dello Stato in quanto si tratta di una diversa ripartizione degli
stanziamenti previsti.

Gli articoli 5, 6, 7 e 8 non comportano oneri a carico del bilancio
dello Stato.

In particolare, il provvedimento relativo all’articolo 7 non deter-
mina né variazioni di organico, né la costituzione di apposite
strutture, ma soltanto una ripartizione di competenze nell’ambito
degli uffici giudiziari esistenti.

L’articolo 9 prevede una spesa a carico del bilancio dello Stato di
4.015 migliaia di euro per l’anno 2002 e di 1.135 migliaia di euro per
l’anno 2003, mediante utilizzo dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2002, utilizzando
allo scopo parzialmente l’accantonamento relativo al Ministero delle
attività produttive. Con tali somme sarà possibile rapportare le
strutture amministrative impegnate nel settore della proprietà indu-
striale.

Gli articoli da 10 a 14 non comportano oneri a carico del bilancio
dello Stato.

Con riferimento all’articolo 15 gli oneri finanziari per la realiz-
zazione degli investimenti previsti ammontano a 9.000 migliaia di euro
per l’anno 2002, a 45.000 migliaia di euro per l’anno 2003 e a 77.000
migliaia di euro per l’anno 2004, con i quali si potenzierà la rete
nazionale dei gasdotti, la costruzione di nuovi terminali e infrastrut-
ture sia in terraferma che nel mare territoriale. Si tratta in ogni caso
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di un limite massimo di spesa di bilancio. Tali oneri hanno copertura
nell’ambito della tabella B allegata alla legge finanziaria 2002 sotto la
voce Ministero delle attività produttive.

L’articolo 16 comporta la spesa di 25.822.844 euro per l’anno
2002, di 20.658.275 euro per l’anno 2003, ma non comporta maggiori
oneri in quanto si tratta di mera riallocazione di risorse restando nei
limiti della spesa già autorizzata dall’articolo 111 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

All’onere derivante dall’attuazione dell’articolo 17, comma 2, si
provvederà attraverso il fondo istituito nell’ambito di apposita unità
previsionale di base dello stato di previsione del Ministero delle
attività produttive, utilizzando, nella misura del 50 per cento, le
somme incamerate a seguito del pagamento del canone annuo di cui
al comma 1 e versate nel bilancio dello Stato.

Gli oneri relativi a tale proposta possono essere quantificati per
l’esercizio 2002 in 25 mila euro.

Il canone a carico degli operatori del settore dovrebbe compensare
il suddetto onere, permettendo l’autofinanziamento della disposizione
in esame.

L’articolo 18 non comporta oneri a carico del bilancio dello Stato.

L’onere previsto dall’articolo 19, comprensivo sia del trattamento
economico che del trattamento previdenziale del personale, a partire
dall’anno 2003, è pari a 2.580 migliaia di euro e trova copertura
attraverso la riduzione dello stanziamento previsto alla tabella A
allegata alla legge finanziaria 2002 alla voce Ministero delle attività
produttive per lo stesso.

Per le unità di personale, in posizione di comando presso altre
amministrazioni, si rinvia a quanto rappresentato nella relazione
illustrativa.

L’articolo 20 comporta una spesa di 285 mila euro per l’anno 2003
e 720 mila euro a decorrere dall’anno 2004, mediante utilizzo, per gli
anni 2003 e 2004, dello stanziamento iscritto nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2002,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive, con il quale si provvederà a dotare
di idonee strutture il nuovo Punto di contatto nazionale prevedendo
anche una partecipazione alle manifestazioni internazionali. Conte-
stualmente verrà attivata la procedura per autorizzare il comando, da
altre amministrazioni, di personale dotato di professionalità specifi-
che.

Gli articoli da 21 a 25 non comportano oneri a carico del bilancio
dello Stato.
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DISEGNO DI LEGGE
__

CAPO I

INTERVENTI PER FAVORIRE
L’INIZIATIVA ECONOMICA PRIVATA

ART. 1.

(Promozione e sviluppo di nuove
piccole e medie imprese).

1. Al comma 1 dell’articolo 106 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo le
parole: « ad elevato impatto tecnologico »
sono inserite le seguenti: « ovvero per il
rafforzamento patrimoniale delle piccole e
medie imprese localizzate nelle aree del-
l’obiettivo 1 di cui al regolamento (CE)
n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno
1999.

ART. 2.

(Disposizioni per accelerare la definizione
dei programmi di cui alla legge 1o aprile

1986, n. 64).

1. Il Ministro delle attività produttive,
per accelerare la definizione dei pro-
grammi di investimento agevolati ai sensi
della legge 1o aprile 1986, n. 64, e delle
altre normative per l’intervento straordina-
rio per il Mezzogiorno, con proprio provve-
dimento avente natura non regolamentare,
anche in deroga alla previgente disciplina
legislativa, fissa termini perentori per gli
adempimenti a carico delle imprese e degli
istituti istruttori il cui mancato rispetto può
essere sanzionato con la revoca delle agevo-
lazioni. Con lo stesso provvedimento può
essere prevista, fra l’altro, l’utilizzazione di
dichiarazioni sostitutive ai sensi degli arti-
coli 46 e 47 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 ottobre 2000, n. 445, nonché di relazioni
standardizzate.
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2. A seguito dell’emissione dei provve-
dimenti di concessione definitiva il Mini-
stero delle attività produttive effettua con-
trolli a campione sui programmi di inve-
stimento destinatari degli interventi.

3. In caso di pendenza, in capo ai legali
rappresentanti delle imprese beneficiarie,
di procedimenti penali per reati attinenti
alle agevolazioni di cui alla legge 1o aprile
1986, n. 64, per i quali è stato disposto il
rinvio a giudizio, i competenti uffici del
Ministero delle attività produttive possono
sospendere l’iter procedurale delle prati-
che di agevolazione fino al passaggio in
giudicato della sentenza.

ART. 3.

(Sviluppo nelle piccole e medie imprese
dell’economia informatica).

1. Al fine di promuovere lo sviluppo
dell’economia informatica nelle piccole e
medie imprese, specie nelle aree depresse,
è autorizzata la spesa di 5.620 migliaia di
euro per l’anno 2002, di 7.950 migliaia di
euro per l’anno 2003 e di 9.240 migliaia di
euro per l’anno 2004.

2. I criteri per la realizzazione degli
interventi di cui al comma 1 sono stabiliti
con provvedimento amministrativo del Mi-
nistro delle attività produttive, sentiti i
Ministri per l’innovazione e le tecnologie e
delle comunicazioni.

3. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, si provvede mediante
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2002, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle attività
produttive.

ART. 4.
(Programmi intergovernativi nei settori

ad alta tecnologia).

1. I programmi intergovernativi nelle
aree tecnologiche di cui alla legge 24
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dicembre 1985, n. 808, all’articolo 5 del
decreto-legge 17 giugno 1996, n. 321, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1996, n. 421, agli articoli 1 e 2 della
legge 11 maggio 1999, n. 140, e all’articolo
144, comma 3, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, realizzati e gestiti per mezzo
di agenzie od enti, di diritto pubblico o
privato, istituiti nel contesto di accordi
internazionali ratificati dallo Stato ai sensi
dell’articolo 80 della Costituzione, possono
accedere agli stanziamenti disposti dalle
norme citate.

2. I programmi di cui al comma 1
vengono individuati dal Ministro delle at-
tività produttive, di concerto con il Mini-
stro della difesa, e gli importi relativi a
ciascun anno di costo gravano, nei limiti
del 15 per cento delle quote autorizzate a
norma dell’articolo 11, comma 3, lettera e),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni, sullo stanziamento
dell’anno a cui si riferiscono.

3. Il Ministro delle attività produttive è
autorizzato ad intervenire, con le modalità
e le procedure di cui all’articolo 1, comma
3, della legge 11 maggio 1999, n. 140, e a
valere sui fondi indicati dallo stesso
comma, per consentire la disponibilità, al
Ministero della difesa, dei beni necessari
per la realizzazione dei prodotti dei settori
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
della citata legge n. 140 del 1999, me-
diante assegnazione in comodato dei beni
stessi a qualificati operatori del settore, in
modo da costituire presso di essi la base
produttiva necessaria per ogni caso di
emergenza della difesa nazionale.

CAPO II

DISPOSIZIONI
IN TEMA DI PROPRIETÀ INDUSTRIALE

ART. 5.

(Delega al Governo per il riassetto delle
norme in tema di proprietà industriale).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
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decreti legislativi per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di proprietà
industriale, ai sensi e secondo i princı̀pi ed
i criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, e nel rispetto dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) ripartizione della materia per set-
tori omogenei e coordinamento, formale e
sostanziale, delle disposizioni vigenti per
garantire coerenza giuridica, logica e si-
stematica;

b) adeguamento della normativa alla
disciplina internazionale comunitaria in-
tervenuta;

c) adeguamento della disciplina alle
moderne tecnologie informatiche;

d) riordino e potenziamento della
struttura istituzionale preposta alla ge-
stione della normativa, anche con attribu-
zione di autonomia amministrativa, finan-
ziaria e gestionale;

e) introduzione di appositi strumenti
di semplificazione e riduzione degli adem-
pimenti amministrativi;

f) delegificazione e rinvio alla nor-
mazione regolamentare della disciplina dei
procedimenti amministrativi secondi i cri-
teri di cui all’articolo 20 della legge 15
marzo 1997, n. 59.

2. Dall’attuazione della delega non de-
riveranno nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.

ART. 6.

(Delega al Governo in materia di protezione
giuridica delle invenzioni biotecnologiche).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo per il recepimento della diret-
tiva 98/44/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 6 luglio 1998, sulla
protezione giuridica delle invenzioni bio-
tecnologiche ed in conformità alla sen-
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tenza della Corte di giustizia delle Comu-
nità europee 9 ottobre 2001. Il decreto
legislativo è emanato su proposta del Mi-
nistro per le politiche comunitarie e del
Ministro delle attività produttive, di con-
certo con i Ministri degli affari esteri,
dell’economia e delle finanze, della giusti-
zia, della salute, dell’ambiente e della
tutela del territorio, delle politiche agricole
e forestali e dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è emanato nel rispetto dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere che l’attuazione della
direttiva avvenga nel rispetto degli obblighi
derivanti da accordi internazionali, in par-
ticolare dalla Convenzione sul brevetto
europeo, dalla Convenzione sulla diversità
biologica e dall’Accordo sugli aspetti dei
diritti di proprietà intellettuale attinenti al
commercio (TRIPS), e non ne pregiudichi,
comunque, l’osservanza;

b) consentire la possibilità di brevet-
tare:

1) un materiale biologico, isolato
dal suo ambiente naturale o prodotto
tramite un procedimento tecnico;

2) un processo attraverso il quale
viene prodotto, lavorato o impiegato ma-
teriale biologico, anche se preesistente allo
stato naturale, purché abbia i requisiti di
un’invenzione;

c) prevedere l’esclusione dalla brevet-
tabilità del corpo umano, nei vari stadi
della sua costituzione e del suo sviluppo,
nonché l’esclusione della brevettabilità
della mera scoperta di uno degli elementi
del corpo stesso, ivi compresa la sequenza
o la sequenza parziale di un gene, al fine
di garantire che il diritto brevettuale sia
esercitato nel rispetto dei diritti fonda-
mentali sulla dignità e l’integrità dell’uomo
e dell’ambiente;

d) consentire la possibilità di brevet-
tare un’invenzione relativa ad un elemento
isolato dal corpo umano o diversamente
prodotto, mediante un procedimento tec-
nico, anche se la sua struttura è identica
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a quella di un elemento naturale, purché
la sua funzione e applicazione industriale
siano concretamente indicate; tale ele-
mento isolato deve essere il risultato di
procedimenti tecnici che l’hanno identifi-
cato, purificato, caratterizzato e moltipli-
cato al di fuori del corpo umano. Per
procedimento tecnico si intende quello che
soltanto l’uomo è capace di mettere in atto
e che la natura di per se stessa non è in
grado di compiere;

e) confermare l’esclusione dalla bre-
vettabilità dei metodi per il trattamento
chirurgico o terapeutico del corpo umano
o animale e dei metodi di diagnosi appli-
cati al corpo umano o animale;

f) prevedere l’esclusione dalla brevet-
tabilità delle invenzioni il cui sfruttamento
commerciale è contrario all’ordine pub-
blico e al buon costume, alla tutela della
salute e della vita delle persone e degli
animali, alla preservazione dei vegetali ed
alla prevenzione di gravi danni ambientali.
Tale esclusione riguarda, in particolare:

1) i procedimenti di clonazione di
esseri umani;

2) i procedimenti di modificazione
dell’identità genetica germinale dell’essere
umano;

3) ogni utilizzazione di embrioni
umani;

4) i procedimenti di modificazione
dell’identità genetica degli animali, atti a
provocare su questi ultimi sofferenze
senza utilità medica sostanziale per l’es-
sere umano o l’animale, nonché gli animali
risultanti da tali procedimenti;

g) prevedere un meccanismo di sal-
vaguardia per cui, previa comunicazione
alla Commissione europea, possa essere
estesa, se del caso, l’esclusione dalla bre-
vettabilità anche ad altre invenzioni bio-
tecnologiche per motivi di ordine pubblico
e buon costume, tutela della salute e
dell’ambiente;

h) escludere la possibilità di brevet-
tare una semplice sequenza di DNA, una
sequenza parziale di un gene, utilizzata
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per produrre una proteina o una proteina
parziale, senza indicazione di una fun-
zione utile alla valutazione del requisito
dell’applicazione industriale; considerare
ciascuna sequenza autonoma ai fini bre-
vettuali nel caso di sequenze sovrapposte
solamente nelle parti non essenziali all’in-
venzione;

i) consentire la brevettabilità di in-
venzioni riguardanti piante o animali ov-
vero un insieme vegetale, caratterizzato
dall’espressione di un determinato gene e
non dal suo intero genoma, se la loro
applicazione non è limitata, dal punto di
vista tecnico, all’ottenimento di una deter-
minata varietà vegetale o razza animale e
non siano impiegati, per il loro otteni-
mento, soltanto procedimenti essenzial-
mente biologici;

l) confermare l’esclusione della bre-
vettabilità delle varietà e delle razze ani-
mali, nonché dei procedimenti essenzial-
mente biologici di produzione di animali o
vegetali;

m) prevedere l’esclusione della bre-
vettabilità delle nuove varietà vegetali ri-
spetto alle quali l’invenzione consista
esclusivamente nella modifica genetica di
altra varietà vegetale, anche se detta mo-
difica è il frutto di procedimento di inge-
gneria genetica;

n) prevedere che, nell’ambito della
procedura di deposito di una domanda di
brevetto, se una invenzione ha per oggetto
o utilizza materiale biologico di origine
umana, alla persona da cui è stato prele-
vato tale materiale, debba essere garantita
la possibilità di esprimere il proprio con-
senso libero e informato a tale prelievo, in
base alla normativa vigente;

o) prevedere che nell’ambito della
procedura di deposito di una domanda di
brevetto, se l’invenzione ha per oggetto o
utilizza materiale biologico contenente mi-
crorganismi o organismi geneticamente
modificati, debba essere prodotta una di-
chiarazione che garantisca l’avvenuto ri-
spetto degli obblighi riguardanti tali mo-

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati — 2031

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



dificazioni, derivanti dalle normative na-
zionali o comunitarie;

p) disciplinare l’utilizzazione da parte
dell’agricoltore, per la riproduzione o la
moltiplicazione in proprio nella sua
azienda, di materiale brevettato di origine
vegetale, prevedendo che ciò avvenga nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 14
del regolamento (CE) n. 2100/94 del Con-
siglio, del 27 luglio 1994;

q) disciplinare l’ambito e le modalità
per l’esercizio della deroga di cui al pa-
ragrafo 2 dell’articolo 11 della direttiva
98/44/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 6 luglio 1998, riguardante la
vendita o altra forma di commercializza-
zione di bestiame di allevamento o di altro
materiale di riproduzione di origine ani-
male, escludendo, in particolare, la possi-
bilità della rivendita del bestiame in fun-
zione di un’attività di produzione com-
merciale, a meno che gli animali dotati
delle stesse proprietà siano stati ottenuti
mediante mezzi esclusivamente biologici e
ferma restando la possibilità di vendita
diretta da parte dell’allevatore per soggetti
da vita rientranti nella normale attività
agricola;

r) prevedere che, dietro pagamento di
un canone adeguato, venga assicurato il
rilascio di una licenza obbligatoria a fa-
vore:

1) del costitutore, per lo sfrutta-
mento non esclusivo dell’invenzione pro-
tetta dal brevetto, qualora tale licenza sia
necessaria allo sfruttamento di una varietà
vegetale;

2) del titolare di un brevetto ri-
guardante un’invenzione biotecnologica
per l’uso della privativa su un ritrovato
vegetale;

s) prevedere che il richiedente il
brevetto di un materiale di origine vegetale
o animale indichi, ove conosciuto, il luogo
geografico di origine del materiale;

t) salva l’applicazione delle norme
penali vigenti, ove necessario per assicu-
rare l’osservanza delle disposizioni del
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decreto legislativo, prevede sanzioni am-
ministrative e penali per le infrazioni alle
disposizioni del decreto stesso, secondo i
criteri e con i limiti indicati nell’articolo 2,
comma 1, lettera e), della legge 29 dicem-
bre 2000, n. 422.

3. Il Ministro delle attività produttive,
di concerto con i Ministri della salute,
delle politiche agricole e forestali, dell’am-
biente e della tutela del territorio, del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
presenta al Parlamento ogni anno, a de-
correre dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo emanato in attuazione
della presente legge, una relazione sull’ap-
plicazione del decreto medesimo.

ART. 7.

(Delega al Governo per l’istituzione di se-
zioni dei tribunali specializzate in materia

di proprietà industriale e intellettuale).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nuove norme
dirette ad assicurare una più rapida ed
efficace definizione dei procedimenti giu-
diziari in materia di concorrenza sleale,
brevetti, modelli ornamentali e di utilità,
segni distintivi e diritti d’autore, secondo i
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) istituire presso i tribunali aventi
sede nei capoluoghi di distretto e presso le
corti d’appello, sezioni specializzate per la
trattazione delle controversie riguardanti
le materie indicate, senza oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato né incrementi di
dotazioni organiche;

b) prevedere altresı̀ che nelle materie
indicate le competenze riservate dalle leggi
vigenti al presidente del tribunale ed al
presidente della corte d’appello spettino al
presidente delle rispettive sezioni specia-
lizzate, senza oneri aggiuntivi per il bilan-
cio dello Stato né incrementi di dotazioni
organiche;

c) attribuire alle sezioni specializzate
di cui alla lettera a) la pertinente compe-
tenza territoriale.
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2. Nell’emanare le necessarie disposi-
zioni transitorie, il Governo avrà cura di
evitare che le sezioni specializzate cui al
comma 1, lettera a), siano gravate da un
carico iniziale di procedimenti che ne
impedisca l’efficiente avvio.

ART. 8.

(Inoperabilità del diritto d’autore da parte
del titolare di un brevetto di modello).

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 25-bis del decreto legislativo 2 feb-
braio 2001, n. 95, il termine per l’inope-
rabilità del diritto d’autore scade decorso
un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

ART. 9.

(Intervento a sostegno del settore della
proprietà industriale).

1. Al fine di far fronte alle esigenze
relative all’attività amministrativa in tema
di proprietà industriale, con particolare
riguardo all’evoluzione del sistema nazio-
nale ed internazionale di tutela, nonché
alle programmate modifiche del riassetto
organizzativo, è autorizzata la spesa di
4.015 migliaia di euro per l’anno 2002 e di
1.135 migliaia di euro per l’anno 2003.

2. I criteri per l’utilizzo delle somme di
cui al comma 1 sono determinati con
direttive del Ministro delle attività produt-
tive.

3. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive.
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CAPO III

NORME IN TEMA DI R.C. AUTO

ART. 10.

(Modalità per il risarcimento del danno).

1. Il modello di denuncia di sinistro,
previsto dall’articolo 5 del decreto-legge 23
dicembre 1976, n. 857, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1977, n. 39, si applica anche nel caso di
danni a persona che comportino invalidità
non superiore a cinque punti.

2. Nel caso di sinistri con soli danni a
cose, il danneggiato può richiedere la ri-
parazione del veicolo presso un autoripa-
ratore, scelto dal danneggiato stesso nel-
l’ambito di una lista, formata sulla base di
criteri approvati dal Ministero delle atti-
vità produttive, che tenga conto, in parti-
colare, del livello di distribuzione territo-
riale degli autoriparatori, e comunicata
dall’impresa tenuta al risarcimento, ovvero
ottenere un risarcimento pecuniario di
importo pari al costo che l’impresa di
assicurazione avrebbe sostenuto in caso di
riparazione diretta.

3. È fatto salvo in ogni caso il risarci-
mento di eventuali ulteriori danni del
danneggiato.

4. Il comma 4 dell’articolo 5 della legge
5 marzo 2001, n. 57, è sostituito dal
seguente:

« 4. L’ammontare del danno biologico
determinato ai sensi del comma 2 può
essere diversamente quantificato dal giu-
dice in misura non superiore al quinto con
equo e motivato apprezzamento delle con-
dizioni soggettive del danneggiato ».

ART. 11.

(Attestato di rischio).

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 23 dicembre 1976, n. 857, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
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1977, n. 39, dopo la lettera d) è aggiunta
la seguente:

« d-bis) gli eventuali importi delle
franchigie non corrisposti dall’assicurato ».

ART. 12.

(Esclusione di spese legali).

1. Al primo comma dell’articolo 22
della legge 24 dicembre 1969, n. 990, dopo
le parole: « Fondo di garanzia per le
vittime della strada » sono aggiunte le
seguenti: « ; il danneggiato non ha diritto
al rimborso delle spese legali sostenute
anteriormente alla scadenza del termine
predetto ».

ART. 13.

(Truffa in assicurazione
e obbligo di dichiarazioni veritiere).

1. È fatto obbligo a chiunque denuncia
un sinistro di dichiarare sotto la propria
responsabilità ai sensi dell’articolo 76 del
decreto legislativo 28 dicembre 2000,
n. 443, che le modalità di svolgimento
dello stesso sono quelle dichiarate nella
denuncia del sinistro.

2. Dopo il terzo comma dell’articolo 640
del codice penale è aggiunto il seguente:

« Si procede altresı̀ d’ufficio se il fatto
di cui al primo comma è commesso in
danno di una impresa di assicurazione
obbligatoria della responsabilità civile de-
rivante dalla circolazione dei veicoli a
motori e dei natanti ».

ART. 14.

(Certificazione del bilancio).

1. Per la determinazione dei premi e
delle riserve tecniche relativi al ramo RC-
auto, anche al fine di agevolare l’esercizio
dei poteri di controllo da parte dell’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni private
e di interesse collettivo (ISVAP), l’assicu-
ratore individua un attuario responsabile
nell’ambito della propria struttura.
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CAPO IV

DISPOSIZIONI IN TEMA DI POLITICA
ENERGETICA

ART. 15.

(Potenziamento delle infrastrutture
internazionali di approvvigionamento

di gas naturale).

1. Per garantire a mezzo del potenzia-
mento delle infrastrutture internazionali,
lo sviluppo del sistema del gas naturale, la
sicurezza degli approvvigionamenti e la
crescita del mercato energetico, sono con-
cessi contributi per il potenziamento e la
realizzazione di infrastrutture di approv-
vigionamento di gas naturale da Paesi
esteri, in particolare per la costruzione del
metanodotto dall’Algeria in Italia attra-
verso la Sardegna.

2. Il finanziamento degli interventi è
approvato con delibera del Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica, su proposta del Ministro delle
attività produttive.

3. Per gli interventi di cui al comma 1
è autorizzata la spesa di 9.000 migliaia di
euro per l’anno 2002, di 45.000 migliaia di
euro per l’anno 2003 e di 77.000 migliaia
di euro per l’anno 2004. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle attività
produttive.

ART. 16.

(Contributo straordinario all’ENEA).

1. Il contributo già previsto dall’articolo
111 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
a favore dell’Ente per le nuove tecnologie,
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l’energia e l’ambiente (ENEA), è rideter-
minato nella misura di 25.822.844 euro
per l’anno 2002 e di 20.658.275 euro per
l’anno 2003.

2. L’erogazione della quota prevista per
l’anno 2002 avviene su presentazione della
relazione di cui al comma 3 del citato
articolo 111, nella quale sono indicati lo
sviluppo della ricerca e lo stato di avan-
zamento della realizzazione del progetto
dimostrativo di potenza rispetto al seme-
stre precedente.

3. Il Ministro delle attività produttive
valuta, sentiti i Ministri dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e dell’am-
biente e della tutela del territorio, la
relazione e le successive fasi di realizza-
zione del programma e dispone la liqui-
dazione del contributo per l’intero o per la
quota riferita allo stato di avanzamento.

4. Nella fase di realizzazione del pro-
getto dimostrativo di potenza devono es-
sere previamente indicati i soggetti con i
quali è realizzato l’impianto e il relativo
impegno finanziario.

ART. 17.

(Elenco dei prodotti esplodenti).

1. L’iscrizione all’elenco dei prodotti
esplodenti riconosciuti idonei all’impiego
di attività estrattive di cui all’articolo 299
del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 aprile 1959, n. 128, avviene a
seguito di pagamento di un canone annuo,
da determinare con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero delle attività produttive.
Tale somma è versata all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnata,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, nella misura del 50 per
cento al Fondo da istituire nell’ambito di
apposita unità previsionale di base dello
stato di previsione del Ministero delle
attività produttive.

2. Il Ministero delle attività produttive
provvede alle spese per la ricerca scienti-
fica relativa alla valutazione della sicu-
rezza nell’impiego di prodotti esplodenti,
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alle spese per l’aggiornamento dell’elenco e
per l’acquisto, la costruzione e la gestione
di apparecchiature di prova di prodotti
esplodenti, nei limiti del Fondo di cui al
comma 1.

CAPO V

MISURE ORGANIZZATIVE

ART. 18.

(Misure per il controllo della destinazione
d’uso di materie prime e semilavorati).

1. Per l’effettuazione dei controlli e del
monitoraggio sulla corretta destinazione
ed utilizzazione di materie prime e di
semilavorati il cui impiego è soggetto a
specifiche tipologie di qualificazione per la
tutela della salute e della sicurezza, le
amministrazioni dello Stato interessate
possono avvalersi dei reparti speciali del-
l’Arma dei carabinieri competenti per ma-
teria, previa intesa con i Ministeri dai
quali dipendono funzionalmente i predetti
reparti.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, i reparti di cui al medesimo
comma 1 hanno diritto di accesso e di
verifica, secondo le disposizioni vigenti,
presso i produttori, gli importatori, i di-
stributori e gli utilizzatori dei prodotti di
cui al citato comma 1, da individuare con
direttiva del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta delle amministra-
zioni interessate.

ART. 19.

(Trattamento economico del personale
già appartenente ai ruoli degli Uffici
provinciali dell’industria, del commercio

e dell’artigianato).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2003, il
trattamento economico del personale già
appartenente ai ruoli di cui alla tabella C
allegata alla legge 23 febbraio 1968,
n. 125, e a quello di cui al regio decreto
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25 gennaio 1937, n. 1203, in servizio
presso il Ministero delle attività produt-
tive, pari a 2.580 migliaia di euro annui, è
posto a carico del bilancio di detto Mini-
stero e il relativo trattamento previden-
ziale ed assistenziale resta disciplinato
dagli articoli 2, primo comma, e 3 della
legge 25 luglio 1971, n. 557.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 1 si provvede, per gli anni
2003-2004, mediante utilizzo delle proie-
zioni per gli anni medesimi dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive.

3. A far data dal 1o gennaio 2003, il
trattamento economico del personale di
cui al comma 1, in posizione di comando
presso altre amministrazioni, è posto a
carico di queste ultime e il relativo trat-
tamento previdenziale ed assistenziale re-
sta disciplinato dagli articoli 2, primo
comma, e 3 della legge 25 luglio 1971,
n. 557.

4. Con decorrenza 1o gennaio 2003, il
personale di cui al comma 1 è disciplinato
dal contratto collettivo nazionale di lavoro
dei dipendenti del comparto Ministeri,
fatto salvo, sotto forma di assegno perso-
nale riassorbibile, il maggiore trattamento
economico in godimento alla stessa data.

ART. 20.

(Istituzione del punto di contatto OCSE).

1. Al fine di dare attuazione alla de-
cisione dei Ministri OCSE del luglio 2000,
finalizzata a promuovere l’osservanza, da
parte delle imprese multinazionali, di un
codice di comportamento comune, è isti-
tuito, presso il Ministero delle attività
produttive, un Punto di contatto nazionale
(PCN).

2. Per garantire l’operatività del PCN di
cui al comma 1, il Ministero delle attività
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produttive è autorizzato a richiedere in
comando da altre amministrazioni perso-
nale dotato delle qualifiche professionali
richieste fino ad un massimo di dieci
unità. A tale personale si applica la di-
sposizione di cui all’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127.

3. Al fine di garantire il funzionamento
del PCN è autorizzata la spesa di 285
migliaia di euro nell’anno 2003 e di 720
migliaia di euro a decorrere dall’anno
2004.

4. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, si provvede, per gli
anni 2003 e 2004, mediante utilizzo delle
proiezioni per gli anni medesimi dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive.

ART. 21.

(Vigilanza in materia di cooperazione).

1. All’articolo 7, comma 1, della legge 3
aprile 2001, n. 142, le lettere d) ed e) sono
abrogate.

CAPO VI

MISURE DI ADEGUAMENTO A
DISPOSIZIONI COMUNITARIE
IN TEMA DI CONCORRENZA

ART. 22.

(Servizi INTERNET).

1. I fornitori di servizi INTERNET
(INTERNET Service Provider), autorizzati
ai sensi del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 103, e del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4
settembre 1995, n. 420, nonché ai sensi
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delle successive delibere dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, hanno
diritto a fruire delle condizioni economi-
che applicate agli organismi di telecomu-
nicazioni titolari di licenze individuali,
sulla base di listino di interconnessione
pubblicato da un organismo di telecomu-
nicazioni notificato quale avente significa-
tivo potere di mercato (SPM).

2. Gli accordi di interconnessione tra i
fornitori di servizi INTERNET ed un or-
ganismo SPM sono stipulati in conformità
con le disposizioni del decreto del Ministro
delle comunicazioni in data 23 aprile
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 133 del 10 giugno 1998.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano anche nel caso in cui i
fornitori di servizi INTERNET decidano di
applicare le tariffe a canone per connes-
sione temporale illimitata anziché quelle a
tempo di connessione, e comunque per
ogni altro tipo di tariffa.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano riconoscendo le eventuali
condizioni di miglior favore rispetto a
quelle contenute negli accordi in atto tra
associazioni di fornitori di servizi INTER-
NET e gestori di reti di telecomunicazioni,
per il periodo di tre anni a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

ART. 23.

(Modifiche al decreto legislativo
13 maggio 1998, n. 171).

1. L’articolo 6, comma 6, del decreto
legislativo 13 maggio 1998, n. 171, è so-
stituito dal seguente:

« 6. Se è disponibile la presentazione
dell’identificazione della linea chiamante o
di quella collegata, il fornitore di una rete
di telecomunicazioni pubbliche o di un
servizio di telecomunicazioni accessibili al
pubblico deve informare gli abbonati e gli
utenti dell’esistenza di tale servizio e delle
possibilità di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 ».
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2. Alla rubrica dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 13 maggio 1998, n. 171,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e d’emergenza ».

3. All’articolo 7 del decreto legislativo
13 maggio 1998, n. 171, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 2-bis. Il fornitore di una rete di te-
lecomunicazioni pubbliche o di un servizio
di telecomunicazioni accessibili al pub-
blico deve predisporre adeguate procedure
per garantire l’annullamento della sop-
pressione dell’identificazione della linea
chiamante, linea per linea, per i servizi
attivati tramite chiamate d’emergenza,
comprese le Forze di polizia, i servizi di
ambulanza e i vigili del fuoco.

2-ter. La violazione degli obblighi di cui
al comma 2-bis comporta l’applicazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria
da 10.000 euro a 50.000 euro ».

ART. 24.

(Modifica all’articolo 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 febbraio 2001,

n. 187).

1. L’ultimo periodo del comma 4 del-
l’articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, è
sostituito dal seguente: « Restano ferme le
disposizioni previste dal decreto legislativo
26 maggio 1997, n. 155, concernente
l’igiene dei prodotti alimentari ».

ART. 25.

(Modifica all’articolo 40 della legge
24 aprile 1998, n. 128).

1. Il comma 4 dell’articolo 40 della
legge 24 aprile 1998, n. 128, è sostituito
dal seguente:

« 4. La zona di operatività, al fine di
consentire la libera organizzazione dei
produttori, è individuata nell’intero terri-
torio nazionale ».

Lire 1000 = C= 0,52 *14PDL0015550*
*14PDL0015550*
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